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CONSIGLIO NAZIONALE DEI DOTTORI COMMERCIALISTI E DEGLI ESPERTI 

CONTABILI 

 

17 settembre 2025, n. 1 

 

Presidente Elbano de Nuccio; Relatore Giovanna Greco; c. Consiglio dell’Ordine dei Dottori 

Commercialisti e degli Esperti Contabili di Ancona 

 

Sospensione richiesta di cancellazione dall’Albo fino al termine del procedimento disciplinare 

a carico del professionista - Ricorso al Consiglio Nazionale - Revoca della delibera di 

sospensione impugnata e cancellazione del professionista dall’Albo – Rinuncia al ricorso - 

Cessazione della materia del contendere. 

 

D. Lgs. del 28 giugno 2005 n. 139, art. 38; 

Art. 100 c.p.c. 

 

La revoca del provvedimento impugnato (nella specie il diniego di cancellazione dall’Albo) 

determina la cessazione della materia del contendere, il venir meno dell’interesse al ricorso del 

professionista e quindi l’estinzione del procedimento. 

 

L’interesse ad agire è una condizione dell’azione che deve sussistere non soltanto al momento della 

proposizione della stessa ma, altresì, fino al momento del passaggio in decisione del procedimento 

(art. 100 c.p.c., applicabile anche al processo amministrativo). Esso deve essere inteso non come 

idoneità astratta del ricorrente a procurarsi un risultato utile, ma come interesse personale, concreto 

ed attuale alla realizzazione di un vantaggio materiale o morale: come pacificamente ritenuto dalla 

giurisprudenza, “non sussiste alcun interesse all'annullamento di un provvedimento, già eliminato 

dal mondo giuridico” (Tar Lazio, Roma, sez. III, 29 gennaio 2015 n.1658) e si verifica la carenza 

d'interesse alla decisione ogni qualvolta intervenga una modificazione della situazione di fatto o di 

diritto tale da comportare per il ricorrente l'inutilità dell'eventuale sentenza di accoglimento del 

ricorso, non essendo più configurabile in capo ad esso un interesse, anche solo strumentale o morale, 

alla decisione stessa.  

 

In particolare, si ravvisa cessazione della materia del contendere allorquando l'Amministrazione, in 

pendenza del giudizio, annulla, revoca ovvero riforma in maniera satisfattoria per il ricorrente il 

provvedimento amministrativo contro cui è stato proposto il ricorso. 

 

 

CONSIGLIO NAZIONALE DEI DOTTORI COMMERCIALISTI E DEGLI ESPERTI 
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Presidente Elbano de Nuccio; Relatore Giovanna Greco; c. Ordine dei Dottori Commercialisti e degli 

Esperti Contabili di Pistoia 
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Domanda di riammissione nell’Albo professionale dopo la radiazione – Requisito della condotta 

irreprensibile – Comportamenti tenuti oltre l’arco di 6 anni previsto dalla norma – Valutazione 

discrezionale rimessa all’Ordine professionale – Diniego alla reiscrizione all’Albo – Ricorso al 

Consiglio Nazionale – Rigetto del ricorso. 

 

D.Lgs. 28 giugno 2005 n. 139, artt. 36, 57. 

 

La reiscrizione del professionista dopo la radiazione dall’Albo è subordinata al fatto che, dopo la 

radiazione, alcuna condotta “reprensibile” sia stata posta in atto.  Con ciò non si vuole dire che la 

reiscrizione sia impedita “a vita” nel caso che il professionista commetta un’azione “reprensibile” 

dopo la radiazione. 

   

Il requisito della condotta irreprensibile deve sussistere infatti per almeno i 6 anni successivi dalla 

radiazione mentre, secondo l’interpretazione che pare più plausibile, eventuali condotte disdicevoli 

commesse tra questo termine e la domanda di reiscrizione non la impediscono in via assoluta, ma 

costituiscono elemento valutabile ai sensi dell’art. 36, lett. c) (“per l'iscrizione nell'Albo è 

necessario… essere di condotta irreprensibile) discrezionalmente dall’Ordine professionale. 

 

 


